
COMUNE DI SASSARI
Prot. n. 194751 del 10.10.2023

MOZIONE
DEI CONSIGLIERI PINNA, MASALA, MASCIA E DELLA CONSIGLIERA FUNDONI

SU “TAVOLO PER LA TRANSIZIONE ENERGETICA DEL NORD SARDEGNA - POLITICHE PER LO
SVILUPPO INDUSTRIALE, ECONOMICO ED OCCUPAZIONALE DEL NORD SARDEGNA E VERIFICA
DEL PROCESSO DETTATO DAL PNIEC 2023 PER IL NORD SARDEGNA - VERIFICA DEL PROCESSO

DI PHASE-OUT DAL CARBONE DELLA CENTRALE DI FIUME SANTO - STATO DI ATTUAZIONE
DEL PROGETTO “FIUME SANTO ENERGY PARK” PRESENTATO DA EP PRODUZIONE” 

PREMESSO che:
 nel 2017, a conclusione della Conferenza delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici

(Cop23), i Paesi membri hanno assunto l’impegno di avviare il phase - out dal carbone
nelle centrali termoelettriche ed una progressiva sostituzione nella produzione di energia
elettrica, delle fonti fossili con le cosiddette fonti energetiche da rinnovabili;

 il Piano nazionale integrato per l’Energia ed il Clima (PNIEC) fissa al 2025 il phase-out
dal  carbone  e  che,  nell’ultimo  aggiornamento  del  PNIEC scritto  nel  giugno  2023,  a
riguardo  della  Sardegna  si  trova  scritto:  “..  lo  sviluppo  di  FER,  accumuli  e  nuove
interconnessioni  con  il  Continente  (Tyrrhenian  link,  SACOI  3)  è  indispensabile  per
l’abbandono del carbone nella produzione elettrica (totale circa 1.000 MW) e ad oggi vi
sono difficoltà a conseguire tale obiettivo al 2025, anche a causa dei ritardi dovuti alla
difficoltosa  condivisione  degli  scenari  energetici  (DPCM  Sardegna)  con  la  Regione
autonoma della Sardegna; appare quindi realistica, come già detto, l’ipotesi di “avviare” il
phase out nell’Isola al 2025 e completare il processo nel 2028 ..”, spostando così al 2030
gli obiettivi identificati dal PNIEC;

CONSIDERATO che, solo a fine settembre 2023, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica ha autorizzato il progetto del “Sa.Co.I. 3”, il cavo elettrico sottomarino di Terna
che  collegherà  la  Sardegna,  la  Corsica  e  la  Toscana  con  una  capacità  di  trasporto
complessiva fino a 400 MW, confermando così le difficoltà richiamate per la Sardegna nel
PNIEC rev. giugno 2023;
ATTESO che in Sardegna sono attualmente in funzione due centrali termoelettriche (Fiume
Santo  e  Portoscuso)  alimentate  a  carbone  e  che  la  centrale  di  Fiume  Santo,  con  una
potenza  di  circa  600  MW  a  massimo  regime,  è  attualmente  uno  degli  impianti  ritenuti
essenziali per la tenuta della rete nazionale;
PRESO ATTO che:
 la centrale di Fiume Santo, come confermato anche dalla recente classifica 2023 delle

TOP1000 Sardegna (la classifica delle più grandi aziende dell’Isola), è saldamente fra le
prime cinque aziende dell’Isola e la prima del Nord Sardegna;

 la centrale di Fiume Santo con i suoi 208 occupati e gli occupati nell’indotto (dipendenti di
aziende locali) riversa ogni anno nel territorio:
1) circa 20 milioni di euro di redditi nel primo caso (dipendenti Centrale FS);
2) circa 12 milioni di euro nel secondo (dipendenti dell’indotto); 
3) circa 1 milione di euro per tributi verso Enti locali (IMU, TASI e TARI);

ATTESO che le politiche europee e nazionali hanno posto, nel medio e lungo periodo, la
“transizione  energetica”  fra  le  loro  priorità,  così  riversando  ingenti  risorse  economiche
affinché azioni sinergiche fra istituzioni ed aziende siano orientate alla ricerca di un nuovo
equilibrio tra ambiente, sviluppo dei sistemi produttivi locali ed occupazione, tenendo conto
della necessità di avviare un rapido sviluppo tecnologico ed infrastrutturale che si bilanci con
le tensioni geopolitiche attuali, le dinamiche di mercato ed un nuovo quadro legislativo e di
sistema;
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CONSIDERATO che EP Produzione, gestore della Centrale termoelettrica di Fiume Santo,
nel marzo 2023, ha presentato pubblicamente il progetto denominato “Fiume Santo Energy
Park” con il quale, in unico spazio, condenserà un mix energetico “integrato” ed “equilibrato”
ritenuto capace di  contribuire alla transizione energetica regionale e nazionale basata su
impianti e tecnologie adeguate ai tempi e con un dichiarato orizzonte temporale di utilità di
almeno 20 – 30 anni. Tale progetto, per sommi capi, prevede:
1. fino a 1'000 MW di energia rinnovabile e circolare (fotovoltaico off-shore e on-shore -

batterie  di  accumulo  –  idrogeno  –  biomasse)  e  a  basso  impatto  ambientale  (gas
naturale); (attualmente la Centrale di FS ha una produzione massima di 600 MW);

2. fino  a  1  miliardo  di  euro  di  investimenti  con  circa  600  posti  di  lavoro  qualificati  per
accompagnare  la  realizzazione  dell’Energy  Park  e  fino  a  300  addetti  a  tempo
indeterminato per assicurare il funzionamento degli impianti;

3. nessun nuovo utilizzo di suolo, essendo prevista la realizzazione del parco energetico
all’interno dell’attuale centrale di FS, prevalentemente nelle aree degli ex gruppi 1 e 2 e
marginalmente nelle aree dei gruppi 3 e 4;

PRESO  ATTO  che  a  causa  delle  recenti  tensioni  geopolitiche,  che  hanno  inciso
negativamente  sulla  produzione  di  energia  elettrica  da  fonti  fossili  ed  in  particolare  del
carbone, senza immediate alternative di prospettiva, la Centrale di Fiume Santo potrebbe
vedere diventare irreversibile un processo di graduale spegnimento che, nel giro di pochi
anni provocherebbe danni irreparabili dal punto di vista economico e sociale nel territorio del
nord  Sardegna  ed  in  tutta  la  Regione.  Tali  danni,  stimiamo,  possano  facilmente  essere
identificati in questa sequenza a dir poco drammatica:
1. pesante crisi occupazionale, con circa 400 posti di lavoro a rischio, fra diretti ed indotto;
2. perdita di circa 30 milioni di euro di buste paga circolanti nel territorio del sassarese e

area  vasta,  con  ripercussioni  in  tutto  il  sistema  produttivo  locale,  costituito
prevalentemente da piccole e medie imprese (commercio e servizi) già piegate dalla crisi
degli ultimi anni;

3. aumento del carico sul sistema di assistenza sociale,  prevalentemente garantito dalle
casse dei Comuni e della Regione, quale conseguenza delle prime due dirette cause;

TENUTO CONTO di quanto fin qui evidenziato, con la presente mozione,

S I   I M P E G N A

 il Sindaco a: 
1. aprire un confronto con EP Produzione, attuale proprietario della centrale di Fiume

Santo, per:
a) valutare quali siano gli scenari reali dell’attuale produzione in un’ottica che veda

salvaguardato l’attuale livello occupazionale e quello economico del territorio nel
prossimo futuro;

b) valutare  fattibilità  tecnico-amministrativa,  crono  programma  e  reali  ricadute
occupazionali ed economiche, con riguardo ai prossimi 20-30 anni, del progetto
“Fiume Santo Energy Park” presentato da EP nel marzo 2023;

2. intraprendere  nei  confronti  della  Regione  autonoma della  Sardegna,  ogni  azione
necessaria affinché:
a) vengano superate le questioni contenute nel ricorso della RAS contro il decreto

energia  del  Governo  e  si  chiuda  un  positivo  accordo  Governo  -  Regione,  in
assenza del quale ogni possibilità di investimento indirizzato verso il phase–out
dal carbone resta drammaticamente ferma;
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b) si apra immediatamente un tavolo coordinato dalla R.A.S. che affronti il tema del
processo  di  phase  –  out  dal  carbone,  considerando  strategiche  per  il  nostro
territorio le finalità del progetto “Fiume Santo Energy Park”;

3. coinvolgere  nella  vertenza  gli  Enti  locali  del  nord  ovest  della  Sardegna,  anche
attraverso la Rete Metropolitana Nord Sardegna, le forze sindacali e le associazioni
di categoria imprenditoriali e commerciali del territorio sassarese.

Sassari, 8 ottobre 2023

Firmatari: i  Consiglieri  comunali Fabio Pinna, Giuseppe Masala, Giuseppe Mascia e la Consigliera
comunale Carla Fundoni. Illustrata dal Consigliere Pinna.

ILLUSTRATA, DISCUSSA E RESPINTA A MAGGIORANZA
DAL CONSIGLIO COMUNALE NELLA SEDUTA

DEL 23 NOVEMBRE 2023
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